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Londra, bomba al mercato: 48 feriti
L’attentato, non rivendicato, nel quartiere di Brixton
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Turchia alle urne
sotto l’incubo Islam
Cresce il partito filo-curdo

LONDRA Il quartiere di Brixton, a sud
di Londra, è stato scosso ieri sera da
una violenta esplosione avvenuta
davanti a un mercato locale. L’e-
splosione, secondo quanto riferito
da un portavoce di Scotland Yard,
ha provocato quarantotto feriti tra i
quali un bimbo di neanche due an-
ni e due poliziotti.

Negozi e banchi sono stati dan-
neggiati, vetri sono esplosi. Il porta-
voce ha affermato che sono giunti
sul posto un elicottero della polizia
e tutti i servizi di emergenza neces-
sari per far fronte a situazioni di
questo tipo. A esplodere sarebbe sta-
ta un rudimentale ordigno anti-uo-
mo che ha lanciato frammenti di

ferro sulla folla. Secondo quanto ri-
ferito dalla stazione Tv satellitare
Sky News sulla base dei racconti di
alcuni testimoni oculari, l’ordigno
esplosivo contenente dei chiodi. I
testimoni hanno infatti detto di
aver visto molti feriti colpiti da
chiodi in varie parti del corpo im-
mediatamente dopo l’esplosione.
«Si tratta di un atto gravissimo e ir-
ragionevole - ha dichiarato in serata
il ministro dell’Interno britannico,
Jack Straw - La nostra solidarietà va
ai feriti, alle loro famiglie e alla fa-
miglia dell’agente di polizia ferito».

Un testimone oculare, Michael
Christie, 16 anni, che ha un banco
di frutta e verdura al mercato di Bri-

xton, ha dichiarato che la borsa pro-
babilmente si trovava dentro un sac-
co della spesa di colore blu che era
stato depositato fra due banchi. «Un
uomo alto, con i capelli biondi, ha
detto di avere una bomba nel sac-
chetto. Un ragazzino l’ha alzata. La
bomba è esplosa subito dopo» ha
detto Michael Christie aggiungendo
che il ragazzino ha riportato solo fe-
rite leggere sotto la pianta del piede.
«Un mio amico che fa l’infermiere
ha tentato di portare soccorsi. C’era
un uomo con un chiodo che era an-
dato a conficcarsi nella testa». Anco-
ra, «una persona si è trovata un
chiodo nel torace» ha raccontato un
abitante di Brixton, Jools Thomas.

ANKARA LaTurchiavota.Oggisiapronoleurneperlegisla-
tive e amministrative anticipate in una situazione che, no-
nostante un quasi golpe nel 1997 e la cattura del leader del
Pkk Abdullah Ocalan lo scorso febbraio, ripropone i vecchi
fantasmi di una nuova vittoria degli islamici edell’irrisolto
conflittocurdo.Sono37,5milioniglielettorichedovranno
scegliere i 550 deputati dell’assemblea monocamerale,
3.215 sindaci, 33.943 consiglieri comunali, per la prima
consultazionelegislativaelocaleunificatadal1946.

Lelegislativesisarebberodovutetenerenel2000maledi-
missioni del primo ministro Mesut Yilmaz coinvolto in
unoscandalomafioso,hannocostretto ilpresidenteSuley-
man Demirel a convocare una consultazione anticipata.
Gli ultimi sondaggi, pubblicati a ripetizione dai giornali
nonostanteil formaledivieto, indicanountestaatestafra il
Partito della Virtù (Fp, filoislamico, conservatore) e il Parti-
to della Sinistra Democratica (Dsp, sinistra nazionalista)
delpremierBulentEcevit.Ecevit sigiovadelsuccessoripor-
tatocon lacatturadiOcalan,anchesefinoranonhaappro-
fittato di ciò per proporre quelle riforme democratiche che
moltisiaspettano.

Ecevit, attualmenteacapodiunesecutivodiminoranza,
è anche avvantaggiato dal fattodi non essere coinvolto ne-
gli scandali che hanno invece investito Yilmaz, leader del
PartitodellaMadrepatrria (Anap), eTansuCillerdelPartito
della Giusta Via (Dyp), entrambi di destra. Ma secondo gli
osservatori, malgrado una forte spinta, il Dsp (che adesso
ha 59 seggi) sarebbe ancora superato dagli islamici. E co-
munque, anche nel caso di un sorpasso, Fp (144 seggi), più
fortenellezonerurali,otterrebbequasicertamenteunmag-
gior numero di deputati mantenendo il primato in parla-
mento. Ciò grazie al complesso sistema proporzionale tur-
cochefavorisceipartitifortineipiccolicentri.

Secondoleindaginidemoscopiche,Hadep,ilpartitofilo-
curdo,potrebbearrivaresinoal settepercentoconquistan-
do un consistente numero di amministrazioni comunali.
Hadep, ritiene di essere addirittura in grado di oltrepassare
la soglia del 10 per cento e comunque di conquistare gran
parte dei municipi del sudest. Un’eventualità che leautori-
tàdiAnkaraguardanoconpreoccupazione,potendoconfi-
gurarsi come una «autogestione curda» nella regione. Una
«autogestione», da parte di un partito i cui dirigenti sono
detenuti per presunta collaborazione col Pkk e che si scon-
trerebbe con il rifiuto ufficiale a ricercare una «soluzione
politica»adunproblemacheperAnkara«nonesiste».Eciò,
nonostante la cattura di Ocalan avesse fatto sperare che il
premier - ilqualeharivoltounappello inascoltatoalPkkad
arrendersi - varasse una legge sui pentiti e un’amnistia per
favorire la riconciliazione nazionale. Il tema curdo è stato
peraltro ignorato incampagnada tutti ipartiti,acomincia-
re da Fp che pure, dall’altro lato della barricata, si ritrova
emarginato esattamente come Hadep. Un persistente veto
dei militari - che costrinsero nel 1997 alle dimissioni il pri-
mogovernoaguidaislamicadiNecmettinErbakan-eduna
minaccia di chiusura sembrano infatti escludere che, pur
vincitore, possa formare un governo. Ma sono in molti a
chiedersicomecontinuareafarfintacheFp,principalepar-
titoinParlamento,nonesista.

Crisi in India: è l’ora di Sonia
Per un voto cade il governo della destra nazionalista indù
È la Gandhi la candidata alla guida del nuovo esecutivo Sonia Gandhi, presidente del Partito del Congresso Ansa-Epa

Si dimettono
i deputati
della Bhutto

NUOVA DELHI Per un solo voto ieri è
caduto il governo nazionalista india-
no al potere da tredici mesi. La mo-
zione di fiducia nei confronti dell’e-
secutivodicoalizioneguidatodalna-
zionalistaindùAtalBihariVajpayeeè
stata bocciata dal Parlamento che ha
votato 270 no contro 269 sì. Il voto
della sconfitta viene dall’inaspettato
volta faccia di uno degli alleati e di
gruppineutralidell’opposizione:Sai-
fuddinSoz,deputatodelPartitodella
conferenza Nazionale alla guida del
Kashmir indiano, ha votato contro
malgrado il suo gruppo avesse pro-
messoilpropriosostegnoalgoverno.

Ilvotodifiducia,ilsecondodall’in-
sediamento del governo Vajpayee, si
era resonecessariodopol’uscitadalla
fragile maggioranza del partito tamil
Aiadmk, che alla Camera bassa ha 18
seggi. Aiadmk voleva che fosse rein-
tegratoilcapodiStatomaggioredella
Marina militare, rimosso dall’incari-
co per ordine del ministro della Dife-
sa, che quest’ultimo si dimettesse e
che il Parlamento aprisse un’inchie-
sta sulle accuse di corruzione mosse

al dicastero. Ma il governo guidato
dal Bharatiya Janata di Vajpayeeave-
va respinto le richieste e la parola era
passata all’organo legislativo. Già ve-
nerdì la maggiore forza dell’opposi-
zione, il Partito del Congresso, aveva
annunciato che se si fosse aperta la
crisi avrebbe cercato di formare un
governo, con una nuova coalizione.
Candidata naturale alla guida dell’e-
secutivo è Sonia Gandhi, vedova del
primoministroRajivGandhieleader
delCongresso.Manonèaffattoscon-
tato che l’opposizione riescaa mette-
re insieme una maggioranza in un
quadro politico dadiversi anni carat-
terizzato da una grande frammenta-
zioneelitigiosità.

La Gandhi sarà convocata dal pre-
sidente della repubblica Kocheril Ra-
man Narayanan e, secondo le previ-
sioni dei politici, Sonia formerà un
governo «monocolore» e minorita-
rio - il Congresso ha poco più di 140
deputati su un totale di 543 - quindi
sicuramente chiederà il sostegno
«esterno» ad una decina dialtri grup-
piparlamentari.L’esitodelvotoèsta-

to determinato da cinque deputati
del Partito Bahujan Samaj (Bsp) che
ieriavevadecisodiastenersidalvoto,
hanno invece votato contro il pre-
mier. Mentre Soz ha spiegato che il
suo voto contrario è stato nell’inte-
resse del laicismo, la leader del Bsp,
Mayawati ha detto che il suo partito
ha cambiato posizione in ritorsione
alla rottura dell’unione del partito
del premier, Bharatiya Janata (Bjp),
nazionalista hindu, con il Bsp nello
statosettentrionalediUttarPradesh.

La mozione di fiducia era stata
chiesta dallo stesso Vajpayee, dopo
che 18 deputati del «All India Anna
Dravida Munnetra Kazagham»
(Aiadmk) avevano ritirato il loro so-
stegno al governo. Dopo la votazio-
ne, Vajpayee ha rassegnato le dimis-
sioni del suo governo nelle mani del
presidenteK.R.Narayanan,chegliha
chiesto di rimanere in carica finoalla
formazione del nuovo esecutivo.
«Accetto con umiltà il verdetto del
Parlamento. Mi sento libero e non
escludo la possibilità di elezioni anti-
cipate», ha detto Vajpayee ai giorna-

listi commentando la sconfitta della
sua coalizione, composta da ben 18
gruppi politici. Per il Congresso ha
parlato ArjunSingh,uno dei dirigen-
tidelpartitochehagovernatol’India
per 46 dei suoi 51 anni di storiacome
nazione indipendente. «Sonia Gan-
dhisarà lanostracandidata»,hariba-
dito. Se non si dovesse trovare una
nuova maggioranza, le elezioni ver-
rebbero anticipate di quattro anni ri-
spetto alla scadenza naturale della le-
gislatura.

La sconfitta parlamentare con le
conseguenti dimissioni del governo
Vajpayee haavuto forti ripercussioni
sullaBorsadiBombay.Dopol’imme-
diatovistoso ribassodioltre il7%che
ha seguito lanotiziadelledimissioni,
l’indiceBSEdeitrentaprincipalititoli
hachiusoincalodel6,88%.Gliosser-
vatori sostengono che gli analisti ab-
biano sovrastimato le ripercussioni
della caduta del governo. Ma l’uscita
di scena di Vajpayee preoccupa, sarà
in grado il Paese di varare lamanovra
finanziariaperl’anno‘99-2000?

V.L.

Karachi (Pakistan)Dopo la con-
dannaacinqueannidiprigioneal-
l’expremierBenazirBhutto,tutti i
deputatidelsuoPartitoPopolare
delPakistansisonodimessidal lo-
roseggio.IlPartitohaconvocato
perieriunoscioperogeneraledi
protestacontrolasentenza.AKa-
rachiloscioperoèstatolargamen-
te ignorato,manelsuddellostato
diSindh,dovelaBhuttoènata, la
vitaquotidinasièparalizzata:ne-
gozieufficichiusi,stradedeserte,
specienellecittàpiùpiccoleenei
villaggi.UntribunalediLahoreha
condannatolaexpremieresuo
marito-già incarceredaquasitre
anni -AsifAliZardari,perreatidi
corruzioneeabusodipotere.


